
POLITICA INTERNA 

Elezioni 
regionali 

Andamento elettorale non omogeneo: 
in Romagna si affermano le liste 
dei cacciatori, a Parma e Piacenza 
sfonda la Lega, a Bologna Pei al 40,5 

I verdi restano al di sotto 
delle europee, il Psi a metà strada 
tra le regionali'85 e l'89 
Anche lo Scudocrociato flette (meno 1) 

Anche l'Emilia rossa delude il Pei 
Calo di 5 punti. De e Psi non si avvantaggiano 
Anche nell'Emilia «rossa» la perdita del Pei è pesan
te il calo è del 5 per cento 11 Pei passa dal 47% al 
42% e perde 3 seggi La Lega nord si attesta al 2 88°ó 
con punte del 7 7 per cento a Parma e del 6% a Pia
cenza In Romagna si piazzano anche le liste dei 
cacciatori Non brillano i socialisti e resta al palo la 
De I Verdi vanno bene, ma si fermano al di sotto 
delle europee 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R A F F A K L K C A P I T A N I 

il sindaco di Bologna Renzo Imbem 

• i BOLOGNA Secca la per 
dita del Pei anche in Fmilia 
Romagna.. I dali definitivi delle 
regionali collocano la flessio
ne del Pei sul 5 A, rispetto alle 
precedenli amministrative 
dell 85 11 Pei cala dal 47% al 
42̂ 6 Se dovessero essere con
fermati questi risultati perde
rebbe 3 seggi (ora ne ha 26) 
Anche in Emilia si profila 
un affermazione seppur più 
contenuta che da altre parti 
della Lega nord che si allestii 

attorno al 2 6V e conquista un 
seggio 

Il Psi ottiene 1119 guada 
gnando I 1% sulle precedenti 
regionali, ma restando fermo 
rispetto alle politiche e arre
trando nel confronto con le 
europee Al Psi dovrebbero 
andare due seggi in più 
(adesso ne ha quattro) Alla 
De va il 24% (-1 19 rispetto 
ali 85 -0 69 sulle politiche 
+ 0 32 sulle europee I seggio 

in meno) A Pn va un 4 83 
risultato slab le r «petto a tutte 
le allre eie? oni li Psdì si fer 
ma ali 1 87 6 perdendo lo 
0 7% rispetto alli* precedenti 
regionali restando stabile sul 
le altre elez oni Perde qual
che decimo ili punto il Ph che 
ottiene 11 474 

Netta la Hess one dell Msi 
che cala al Ì05t; (-1 23 nei 
confronti dell 8 r arretra an
che sulle politiche e le euro 
pee) Stabili gli inliproibizio 
nisti con I 'I 'J (( un seggio) 
Resistono anchi le liste do 
cacciatori ci e e infermano il 
loro 0 71% I V. rdi del Sole 
che ride otteigono il 3 33% e i 
Verdi Arcobaleno raccolgono 
11 61% (un <egglo ad entram 
bi) Entrami»» li liste miglio
rano i risultali ns|>etto alle pre
cedenti amnini^trative e alle 
politiche m* restano al di sot 
to delle eur< pee C è un lieve 

aumento delle s Indi' bian 
che e delle nulle M)40%) 
Calano i votanti r i * Ito ali 85 
(-1 8"n) e al * politiche 
dell 87 (-2 27%,) mei tre ere 
scono rispetto a le europee 
( + 2 34*) 

Il calo del Pei <' stato più 
contenuto nella < iità ili Bolo 
pna (-4 46% i Parma 
(-4 30%) Ferrari (-4 67*) 
Ha perso di più in I omagna a 
(orli e a Rimlni ( -6 i Attor 
no al 5* le perdiK utile citta 
di Modena Rei H< Emilia 
Piacenza In que t ultimo ca
poluogo oltre ali iftermazio-
ne della Lega n ird i 5 05%) 
ha successo anche l.i lista dei 
Pensionati (4 16 J) La Lega 
nord ottiene il uo risultato 
più alto a Parm i dove rag
giunge il 7 79%, v o t » anche 
a Reggio Emilia i e n il 4 95% 
Le liste dei cacci, lori mietono 
i principali succedi ri Roma

gna A Fori raggiungono il 
2 41'u a Ravenna 11 97vu I 
Verdi ottengono i loro princi 
p<ih successi a Modena (4 38 
il Sole che ride 1 75 gli Arco
baleno) Parma (4 34 il Sole 
che ride e .' 32 gli Arcobale
no) Ferrara (4 02 Sole che ri
de e 343 gli Arcobaleno) 
Piacenza (41, al Sole che ride 
e 1 721 verd i Arcobaleno) 

»ll risultato negativo che 
colpisce il Fci - ha commen 
tato Davide Visani segret ino 
regionale comunista - e il fmt 
to della franmenWione del 
voto Qui dei noi oltre alle va
ne Leghe si sono aggiunte an
che le liste dei Cacciatori Cre
scono le ast-nsicni le schede 
bianche e le nulle È chiaro 
che siamo di fronte od un voto 
di protesta che <i disperde in 
uno sbocco indi finito Emer
ge il problema della riforma 
del sistema politico e della 

pelile a come capai uà di rap-
pr 'sentire i bisogni della gen
te L» elezioni sono -idute nel 
pn no del nostro p-ocesso di 
d.if vita ad una nuova forza 
pc litica Ciò CI ha esposto più 
di altri agli elfetti della franlu-
m izione e anche questo mi fa 
di e i he le decisioni prese al 
1S Congresso del Pei debba-
ne < sere accelera e renden
do più risoluta la bi (taglia per 
la riforma del sisterr a politico 
Il oto certamente -olpisce il 
Pei -nanemmino gli altri par 
tit possono cantare vittoria II 
Psi riDn è stato premalo e la 
D< è'erma II Pareva una for 
za rilevantissima e detenni-
n. nte per governare questa 
Ri gione I processi in atto an
zi'h' essere ribaltiti vanno 
aeceerati» 

E 'ul futuro politico del go 
verno regionale' -Noi - ri 
sr onde Visani - abbiamo par 

Toscana, il Pei sotto di 7 punti 
De e Psi fermi, boom delle Civiche 
La Toscana segue il trend nazionale II Pei perde in
torno al 7 per cento Non c'è un'affermazione delle 
Leghe mei crescono i cacciatori In Regione l'unica 
maggioranza possibile è ancora a sinistra «Nei pros
simi giorni rifletteremo sul voto e awieremo un con
fronto politico e programmatico con Psi e Psdì, part
ner della passata maggioranza, e con Pn e liste verdi», 
dichiara ilsegretano regionale VanninoChm 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RKNZOCASSIOOU 

• I FIRENZI" La Toscana 
conferma l.i tendenza nazio
nale Il Pei perde intorno al 
7% rispetto ali 85, penalizza
to anche eia un astensioni
smo che ho colpito in modo 
particolare questa regione 
con un calo di circa il 4 per 
cento di votanti dal 92 del 
1985 ali 88 di questa tornata 
elettorale IA perdita comu
nista si sfrangia verso una mi
riade di liste da quelle civi
che, alle verdi ai pensionati 
e via elenc indo fino alla li
sta dei cacciatori e dei pesca
tori Questi ultimi sono un fe
nomeno spee ideo della To
scana, anche se il ruolo che 

giocano È simile a quello del
le leghe che hanno latto stra
ge di voti nel nord Italia 

Non si avvantaggia di que
sta perdita il pentapartito -
fatto salvo il Psi che guada 
gna un 1,3% e il Pn con un 
più 0 4'V - penalizzato da 
una De che arretra ancora di 
circa 11% rispetto ad un risul
tato che nell 85 le aveva fatto 
toccare il minimo storico 

Il voto ha qjtndi confer
mato che l'unica alternativa 
possibile in Toscana allo sta
to attuale, è ancora quella di 
sinistra in termini di voti e di 
seggi anche se con un rie-
quillbno che a questo punto 

penalizzerebbe di tre seggi il 
Pei tacendolo scendere da 25 
a 22 consiglieri 

Un voto fa notare il segre 
tario del Pei toscano Vanni
no Chili, <he si inquadra nel 
difficile momento politico in
terno ed intemazionale», e 
che coglie il Pei nel bel mez
zo di un 'processo di rinno
vamento, avviato ma non 
concluso» La lezione che il 
Pei trae da questa perdita -
che segna un preoccupante 
distacco tra cittadini e politi
ca presente anche nelle re
gioni dove il Pei ha governato 
- è l'urgenza e la priorità del
la nforma elettorale e della 
politica 

Detto questo, con molto 
realismo, il Pei toscano guar
da ai dopo voto «Già nei 
prossimi giorni - afferma 
Vannino Chili - sviluppere
mo un rigoroso approfondi
mento dei risultati elettorali, 
avviando nello stesso tempo 
come partito di maggioranza 
relativa un confronto politi
co e programmatico con Psi 

e Psdì, partner della passata 
maggioranza con il Pn e le li
ste verdi per assicurare rapi 
damente un governo stabile 
e di progresso alla 1 oscana» 

Appena conosciuto il nsul 
tato si è subito aperto un ser
rato confronto a sinistra Alla 
dichiarazione del segretano 
comunista Chili, ha fatto eco 
la posizione espressa dal vi
cepresidente uscente della 
Regione, il socialista Paolo 
Benelli che in una dichiara
zione rileva che, a differenza 
del passato, ora in Regione 
•non sarà più possibile una 
maggioranza senza il Psi Lai
ci e socialisti diventano prò 
tagnisti della nuova coalizio
ne e devono quindi elevare il 
livello di contrattazione per 
non subire l'egemonia del 
Pei» Il segretano del Psi 
Chiappini conferma I impe
gno «per elevare i contenuti 
del confronto politico, anti 
doto contro I localismi e i 
corporativismi» A queste di
chiarazioni (anno eco le pa
role del socialdemocratico 

Claudio Carosi per il quale 
•il fatto importante è che, esi
stendo un umc< maggioran
za possibile quella di sinistra, 
il Pei deve rinuni lare alle ten
tazioni movimentate manife
state nell uh ime anno» Con 
una impheit ì puntualizzazio
ne Cerosi sembra voler n-
spondere a Benelli sostenen
do che «un forte scontro do
vrà esserci non sulle cariche 
a questo o quel partito, ma 
sui programmi E sui pro
grammi, infatti ha insistito e 
continua ad Insistere il Pei to
scano che si propone su que
sta base di rilanciare una Ini
ziativa «di ri inovamento e di 
unita delle forn* riformatrici 
e di sinistra» Le nlevanocon 
dichiarazioni c< incidenti nel 
giudizio e nell i sostanza il 
presidente de la Regione 
uscente Gianfnnco Bartollm 
e quello di-signato dal Pei 
Marco Marc JCCI «L'unico go
verno possibile - hanno det
to - è quello i he abbiamo 
già immaginato ampliando 
la sinistra tradizionale» 

Domenica mattina 116 recato regolarmente alle urr e pres >o una sezione 
fiorentina Egidio Vi n, tafn 103 anni L anziano elettore è nato infatti a 
Barberino Val d'Els i ti ?3 settembre 1887 

Umbria, ai comunisti meno 6 
Piglia tutto il «Cpa» 
partito caccia-pesca-ambiente 
«Un risultato insoddisfacente», «grave e preoccupante» 
questi sono alcuni dei commenti degli esponenti comuni
sti umbri di fronte al risultato elettorale per le elezioni re
gionali Il Partito Comunista infatti perde più o meno il 6 
per cento dei voti a vantaggio del partito dei cacciatori, i 
socialisti guadagnano complessivamente circa l'un per 
cento, mentre resta ferma al 27 per cento la Democrazia 
Cristiana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

mm PfcRUGIA Anche se inferiore ri 
spetto al dito nazionale il calo 
elettorale ck I Pei in Umbria è lortt 
Al momento in cui scriviamo sono 
stati scrutiniti più dellameta dei 
voti validi ecl il Pei non raggiunge il 
40 percenti un dato questo che 
difficilmenti potrà modificarsi 
Cosi come il nsultato del «Cpa» (il 
partito dei cacciatori) sembra or 
mai consolidato circa il 5 per cen
to con una presenza ormai sicura 
in consiglio regionale Ma vedia
mo più in dettaglio i voti (relativi 
ad oltre 850 sezioni su di un totale 
di l 489 sezioni in tutta la regio
ne) il Pei ottiene il 38 per cento 
aveva il 44 'ì per cento la De resta 
ferma al 27 per cento il Psi dal 
14 50 passa al 15 70 per cento il 
Msl-Dn ottiene il 4 SO contro il 
6 33 stabili anche I repubblicani 
attorno al 2 7 per cento Pli 0 75 
per cento contro uno 0 89 Psdì 
I 23 contro 1 70 per cento Dp 

quasi stabile con 1 20 per cento il 
partito dei pensionati raggiunge 
appena lo 0 50 per cento i verdi 
•Sole che ride ottengono il 2 16 
per cento mentre i verdi «Arcoba
leno» I I 34 per cento (entrambi i 
partiti non erano presenti alle pre
cedenti regionali) quindi il partito 
«Caccia Pesca e Ambiente» che 
raggiunge oltre il 4 percento (ma 
il dato non è definitivo) Ed è a 
Terni che il «Cpa» ottiene il con
senso maggiore raggiungendo il 6 
percento contro il 2 per cento ol 
tenuto nel capoluogo di regione 
La perdita di voti del Pei è infatti 
più consistente a Terni città (dal 
45 9 al 36 per cento - il dato però è 
relativo solo alla metà delle sezio
ni scrutinate) che a Perugia dovei 
comunisti ottengono il 36 2 contro 
il 42 percento nell 85 

Il voto in Umbria comunque 
sembra essere omogeneo in tutta 
la regione con perdite per il Pei 

più consistenti nei centri più gran
di Il giudizio dei dingenti comuni
sti umbri è franco «Un voto insod
disfacente espressione di un ma
lessere diffuso e di gravi errori» 
commenta Francesco Mandarini 
presidente della giunta regionale 
uscente E aggiunge «A nord ci so
no le Leghe in Umbria abbiamo il 
partito dei cacciatori In ogni caso 
nel complesso la sinistra in questa 
regione dimostra una certa vitalità 
a conferma della validità delle 
spenenza umbra» Altrettanto sec
co il giudizio di Francesco Ghirelli 
segretario regionale «Il voto in 
Umbria per il Pei è stato negativo 
ma ciò non può essere disgiunto 
dal dato nazionale C e in Europa 
ed in Italia uno spostamento mo
derato che preoccupa Per la sini
stra nella nostra regione si pone 
dunque un problema enorme si 
tratta di accelerare i tempi della ri 
forma e tocca alla sinistra essere 
ali altezza della nuova sfida che si 
apre 

Nessuno si sbilancia sul futuro 
scenano politico di una regione fi
no a ieri governata da una mag
gioranza Pei Psi è troppo presto 
fare previsioni Inognìcaso il dato 
stabile della De e I incremento del 
Psi sono elementi che non dovreb
bero sconvolgere il quadro delle 
alleanze Ma si attende un pò con 
il fiato sospeso il risultato delle eie 
zioni provinciali e comunali 

Marche, il Pei perde 4 punti 
ma ci sono i numeri 
per una giunta di sinistra 
Nelle Marche il Pei perde <. irca quattro punti e mezzo, ma re
sta il secondo partito a due terzi dello scrutinio era al i( ,23 
per cento Una «simulazione» mostra che, sulla carta, *> «eb
be possibile una giunta di .inistra In controtendenza rispetto 
alla media nazionale, U De guadagna più di due punti, men
tre il Psi solo lo 0,53, rispetto alle politiche del 1987 Bella af
fermazione dei verdi La spinta localista premia la lista «Cac
cia, pesca e ambiente 

DAL LA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• i ANCONA I primi dati di fintivi 
del centro stampa della Regie ne | tr 
il Pei suonavano di pessimo a jgi -io 
Ovviamente e fortunatamente si 
tratta di un piccolissimo com ine- del 
Maceratese Bolognola dove il Fri è 
sceso del 17 percento elalis i( uc
cia pesca e ambiente h ì f te un 
bollo del 20 per cento salen io <i li 
velli da Lega lombarda menlre an
che la De ò scesa del 5 78 e il P>i è 
salito di quasi 8 punti 11 ralfionto 0 
con le politiche del 1187 Del re to i 
definitivi sull affluenza alle une aur 
con un netto recupero sulle p-evi .io 
ni non promettevano ben^ I af 
fluenza è slata del 2 5 in mcn > •< m 
pre rispetto alle precedenti p:lm 
che Mi ciò che più conta pe r il Pei 
si e fatta sentire sopnttutlo nelle 
Marche rosse nella zona di l'è* aro-
Urbino hi sfiorato il 3 percen 3 Ari 
sult.iti quasi definitivi a Pesaro il Pei 
ha perso quasi due punti menlr»Dc 
e Psi ne guadagnano quas tri A Ur 
bino invece I emorragn conu usta 
è st ita più lorte oltre4 punti 

Da brivido i parziali con lo pente 
massime I primi dati di bar lime 

detto del Tronto dove il Pei r -em 
pre eccezione positiva anche quan
do in generale va malissimo e infatti 
nelle prime ore del pomergkic ve
leggiava sul 37 percento ccn jr bel 
quattro e mezzo in più In e mem 
poranea II test equivalente p< r la 
De Fabriano dove lo scudc eroe iato 
saliva di quasi II 16 per cento M a fi
ne San Benedetto si è pere" ' Tii'rtti 
to i comunisti hanno perso anche 11 
più del 4 percento che co.ti uisce 
frazione più frazione mene la per
dita media regionale già i siimi to
tali regionali hanno rnosha o che 
un occhiala di insieme offre e n ]ua-
dro un pò più rassicurante d q jelh 
foniti dalle percentuali nel 'e ti del 
paese 

Tra novecento e mille e ioni 
scrutinate e apparso chiara ci e la 
perdita del Pei si sarebbe tenuta 
molto ad di sotto di quelia I<IZI >na 
le era meno del cinque per e no A 
poco meno di meta dello scn. ino si 
e rivelata contenuta al 4 O I î De 
invece qui è in controti n it nza 
guadagna il 2 63 mentre il l's uppe 
na lo 0 42 Successo del So e che ri 
de con 3 51 per tento e dei Vinliar 

cobaleno con I 1 49 La spinta locali-
stica nelle Marche premia Caccia 
pesca ambiente che sfiora il 2 per 
cento Allel8eC0 la prima «simula 
zione» ha mostrato che sulla carta 
sarebbe possibile una giunta di sm 
stra ma bisogni sapere che nelle 
Marche questa è condizione garanti
ta dai numeri ira non praticata da 
almeno vent anni Non a caso Oc 
chetto aveva abbinato il test elettora
le in questa regione a quello della 
città di Genova < ome situazioni nel
le quali il Psi potrebbe dare segno di 
buona volontà in direzione dell al 
temativa, rompendo col pentaparti
to La prima «s mutazione» icn ha 
cosi ripartito i seggi Ib ilici De 13 al 
Pei 5 al Psi 1 al Msi 1 al Psdì 1 al 
Sole che ride I ai Verdi arcobale. 
no 1 al Pli 1 a Caccia pesca e am 
biente 

La segretaria regionale del Pei nel
le Marche Cristina Cecchini com
mentando lipnrr insultati ha parlato 
di «fase difficile per il Pei una parte 
del nostro eletto 'ato - ha osservato -
ha avuto eviden i difficoltà a ricollo
carsi in un momento di transizione 
verso una nuo"a forma partito E 
questo malessere è visibile sia nell a 
stensionc dal voto sia nell exploit di 
liste come Caccia pesca e ambien
te Va rilevato invece che il nostro 
calo qui non piemia il Ps che do 
vrebbe riflettere sul successo eletto
rale de nelle Ma-che Vegli :> dire che 
I alleanza di pentapartito e tornato 
tutta a vantaggi > dello scudocrocia 
to Spero che i ocialisti m irchigiani 
sappiano tram" conclusioni di di 
sponibilità al cambiamento nelle 
Marche ogRi ci sono i numeri per 
una giunta Pei Psi Psdì Verdi 

lato di una maggioranza di si
nistra di coalizione con forze 
di progresso e con gli ambien
talisti 11 risultato indica chia 
ramente che la governabilità a 
sinistra è garantita e su questo 
si può fare affidamento» 

Il segretario regionale so 
cialista e capolista del Psi alla 
Regione Enrico Bost III ha sol 
tolineato che con il \oto «è li 
nita I era dei monocolon co
munisti» ed ha aflcrmato che 
nelle amministrazioni locali 
«si apre una stagione politica 
molto diversa rispetto a quella 
degli ultimicinque anni» 

Boselli conferma la disponi 
bilità del psi a far parte di un 
governo regionale di sinistra 
«Superato il monocolore - af 
'erma - puntiamo ad una eoa 
lizione con programmi chiari, 
ad un ragionamento più am 
pio nonnstrettoadunbicolo 
re Pei Psi« 

Ha votato l'86,3% 
Il partito 
dell'astensione 
è al quarto posto 
Pi-nle rispetto a le europee, ma cresce sulle prece
denti regionali il partito dell'astensionismo Ora sta 
al 1 3 7% contro 1 11,1 di cinque anni fa diventando 
il quarto partito na7iona!e La media generale dei 
v >tc nti è infatti calata di 2,6 punti in quanto domeni-
c.» i> lunedi è stata dell'86,3/ó contro il precedente 
8W A Ferrara la punta più alta, a Napoli la più bas
si Al Centro la flessione maggiore. 

RAULWITTENBKRG 

«m TOMA Quello dell asten-
s i me è diventato il e uarto par 
tu > la sua consistenza in que-
si i ornata elettorale ammini-
si ativa è stata del 13 7Scontro 
111 I di cinque anni fa Infatti 
la percentuale media dei vo
ta iti è slata dell 85 3.'i due 
punti e mezzo meno che nelle 
precedenti amministrative del 
l'8r (889%) Del re sto è que-
s il conlronto più co Tetto al 
qual; si è attenuto alche il mi 
ni .uro dell Interno in quanto 
le el -zioni più vicine sono si le 
ei ropee dell anno scorso ma 
r> n omogenee al vjto di ieri 
M 41 89 la partecipazione al vo
ti fu di appena I 81 S% accen 
t j andò la tendenza degli elet-
t ri i disertare le urne comuni 
ti rie 

Dopo I allarme di domeni 
e i dati definitivi hanno in 
p irte ridimensionato le preoc-
ei p izioni sull astensionismo 
1 itt ivia quel' 86 3* resta il li 
ve Ile più basso di votanti in 
el-zoni non europee Si co 
rr ini io a scendere sotto il 90 
l> r cento ali inizio degli anni 
Ottilia proprio cor le Rcgio-
n ili È in questi anni che si for 
ira il consistente partito dei 
n in elettori 

Ieri e 1 altro ieri la palma de
gli affezionati ali urrà è tocca 
ta a le province di ( remona e 
I rrira con un 941. secco in 
( i >d i la provincia di Reggio 
Cilebna col 715". (quattro 
p in i in meno che nel 1985) 
i ip^na preceduta da quella di 
i:inicol71 9« 

Cime sempre più si va a 
u d più cresce la d saffezione 
i voto ma stavolta è al centro 
i le si è registrata I? maggiore 
I -s! ione A nord la partecipa-
' ore è scesa dell 1 3*. alcen-
r> del 4 2A, al sue del 2 6A, 
i -Il > isole del 2\ Ma ecco i 
ci iti particolareggiati sulle me-
i e dei votanti 

Italia settentrionale. 
1 ) 3°u contro il 92 1 dell 85 
C ui I Emilia Romagoa conser 
J i il primato dell ali uenza alle 
urne nonostante s a passata 
d il 94 6 al 93 per cento II dato 
è abbastanza omogeneo in 
tutu le province emiliane Se
guono la Lombardia col 91 1 
(i-ontro il 92 8 V) il Veneto 
( » 8 1 la Valle d Aosta 
(89 5) il Piemonte (89 \) e 
e )sl via fino alla Liguria con 
IH4 8°< (88-f nel I<i85) Nelle 
cittì flessioni attorno ai quat 
ti D punti a Torino Milano Gè 
rovi che diventane cinque i 
Venezia (dal91 6ali869K.) 

I alla centrale. 86 7X con
ti 3 il 90 9 del 1985 stavolta e il 
L u o a «rovinare» lj media un 
ctollo dall 89 ali 83 2 per cen
ti eui ripunti Responsabi 

le la città etema che in questa 
e>ccas.one ha sofferti- di parec 
chi seggi aperti in nt ìrdo A 
Roma infatti 1 affluenza al voto 
è stata di appena il 78 7 per 
cento, dato particolarmente 
grave se si pensa che cinque 
anni fa era ali 87 91 Le altre 
Provincie laziali sono invece 
fra 184 e il 92 2 perniilo di Vi 
terbo Lievi cali in luseitid 
(dal928ali89b ) ini mbru 
(90 5) nelle Marche (89 51 
Firenze scende djl 93 2 
ali 89 41', 

Italia meridionale, bl 4 
contro 184 del 1985 L U Cala 
bna la regione col maggiore 
astensionismo alte'ondosi la 
percentuale dei munti al 
75 7% Però nel Ile5 non e-ra 
tanto più alta al 7S 7 Si con 
lerma quindi un «Irerd» tradì 
rionale accentuile d il 71 5» 
della provincia di Reggio quat 
tro punti in meno dell85 an 
che se in città è andata uh pò 
meglio E invece in Molise che 
la tendenza negai va appare 
frenata dal 76 9 J 76 7 per 
cento Negli Abruzzi siamo ab 
bastanza stabili su!IS2tiA> in 
Puglia ali 84 2 in Basilicata 
ali 84 9 per cento in Campa 
misi cala di tre pun i ali 81 .' 
percento Anche i numen per 
ciò conferì ano ch< gli elettori 
si sono subito npresi dalla tre 
menda paura per il terremoto 
Nella provincia di Potenza 
epicentro del sisma i votanti 
sono stati 183 6% un punto in 
p-cuo che cinque anni fa In 
città poi la percentuale ha 
raggiunto il 90 per cento Na
poli città invece sta propno 
nella coda estrema della clas 
sihca (linora abbiamo fatto ri 
fenmento alle province"! 
avendo I affluenza perso oltre 
otto punti dal 78 3 al 70 1 per 
cento Nella provincia di Avel 
lino siamo al 7/4AJ a Bene 
vento ali 82% a Salerno 11 
punta più alta della regione 
86 7% contro 188 di cinque an 
ni fa II capoluogo pugliese-
Bari registra una allluenza 
dell 8496, ma * battuto da Ta 
ranto con 186 7 contro 189 5Vi> 
delle precedenti elezioni 

Isole. 80 5% contro 182 5 
per cento del 1985 Qui si e vo
tato solo per le elezioni provm 
ciali e I astensionismo è stato 
più forte in Sicilia che in Sarde
gna Il 79 6*. nella ?nma (81 5 
nel 1985) 83 3"* nella secon 
eia (86 1 ne) 19851 la parteci 
pacione al voto In Sicilia il da 
to provinciale^! Enna e molto 
diverso da quello cittadino che 
balza ali 80 5* Vediamo ica 
poluoghi Palermo piuttosto 
stabile al 78 5 la provincia di 
Caglian in forte calo dall 89 I 
alibi 6% 
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